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#o Savorgnano figlinolo di Federigo uccifo , °°

e ritrovato folo e ‘difarmato il Patriarca
nel Caftello di Udine, unito a quattro altri
congiurati lo uccife, e fe ne fuggl.

A Giovanni {uftitnl Bonifacio IX. Antonio
Gaetano Romano, il quale per le fue abitua-
i infermitd , ne’pochi anni del fuo Patriar-

" cato, non fece altro che accumular danari,
¢ ben riempiuta la borfa , fe ne ritornd a
Roma , ove rinunciato il Patriarcato , dal
detto Papa Bonifacio ottenne eflo Antonio il
Capello Cardinalizio, venendo comunemen-
te chiamato il Cardinal di Aquileja per la
dxgmté per pit anni da lui poﬂ"eduta di Pa-
triarca di effa citta.

Prima che fe ne partifie il Gaerano per Ro-
ma, n’ebbe qualche fentore Szefano da Carra-
ya Vefcovo allora diPadova, e figliuolo na-
turale di"Francefco 1I.da Carrara; il perché
molto fi maneggiarono e il padre, e il figliuo-
lo co’ Deputati di Udine , e con altri-amici che
aveano in detta citrd , affinché gli Udinefi ac-
confentifiero, che a Stefano fofle dato il Pa-
triarcato per via diceflione, che procuravano
ma inutilmente ‘dal Patriarca Gaetano. Parti-
.toquefti per Roma, il Comune di Udine con
quello di Cividale fece un®amichevole confe-
derazione per cuftodia’delia’ Patria; 'che non
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ebbe pero lunga durata. Provveduto''poi in -

Roma della Porpora Cardinalizia’, 'come fi dif-
fe, il Gac¢tano, dallo fteflo Bonifacio Papa de-
corato fu'della mitra Patriarcale’di Aquile~




